
 
Prefettura di Caltanissetta 

Area IV Protezione e Difesa Civile 

1 

 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO DI INTERVENTO 
 

 Al verificarsi di un evento incidentale rilevante la Prefettura attiverà tempestivamente  i 

qualificati interventi per fronteggiarlo, per difendere la popolazione e per tutelare l’ambiente 

attraverso l’avvio, con un adeguato livello di automatismo, delle procedure individuate dal PEE. 

  

 In linea con tale obiettivo il menzionato documento di pianificazione definisce il c.d. 

“Modello organizzativo di intervento” stabilendo ruoli, responsabilità e modalità per l’attivazione di 

sistemi di allarme in funzione della potenziale evoluzione degli scenari di intervento. 

  

 Centrale all’interno di siffatto modello è il ruolo del Prefetto, deputato al coordinamento di 

tutte le attività e preposto all’attivazione e gestione dei soccorsi, nonché quello dei Vigili del Fuoco 

e del 118 ai quali sono attribuiti, rispettivamente, la direzione tecnica dei soccorsi e la direzione 

sanitaria dei soccorsi.  

  

 Rilevante anche il ruolo svolto dagli enti e strutture territoriali competenti e dall’azienda la 

quale deve assicurare la comunicazione dello scenario incidentale in modo tempestivo di guisa da 

consentire l’immediata messa in atto del PEE e l’allertamento della popolazione mediante sistemi di 

allarme ottico/acustici (es. sirene). 

  

 Nella redazione del presente PEE si è tenuto conto di una serie di fattori, appresso indicati, in 

grado di condizionare le modalità di intervento e se trascurati possono amplificare le criticità: 

 difficoltà di accesso dei mezzi di soccorso al luogo dell’incidente; 

 necessità di impiego di mezzi e attrezzature speciali; 

 possibile presenza sul luogo dell’incidente di un elevato numero di operatori e di non addetti 

ai lavori; 

 estensione ridotta della zona interessata dall’incidente cui occorre concentrare al massimo le 

attività di ricerca e soccorso dei feriti e vittime che possono presentarsi in numero elevato; 

 fattori meteo-climatici; 

 presenza di sorgenti di rischio secondario e derivato.  

 

Le molteplicità e tipicità di fattori che possono interagire al verificarsi di un evento 

incidentale hanno indotto a dettagliare nel presente Piano, come di seguito indicato, l’attività di 

coordinamento delle operazioni da effettuarsi sul luogo dell’incidente.  

 

A tal fine è stata prevista, contestualmente, l’individuazione di precise figure di 

responsabilità, l’istituzione di determinati organismi e la definizione di specifiche procedure, quali: 

 Procedure Operative di Allertamento (Attenzione, Preallarme, Allarme-Emergenza, Cessato 

allarme) ed i relativi flussi di informazione tra le Sale Operative territoriali e centrali; 

 Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS) e connesse figure che vi operano; 
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 Posto di Coordinamento Avanzato (PCA) per la gestione delle attività di soccorso sul luogo 

dell’evento; 

 Attività prioritarie da porre in essere in caso di emergenza; 

 Compiti delle strutture operative che per prime intervengono; 

 Modalità di cooperazione tra il Prefetto ed il Sindaco/i in merito alle funzioni relative alla 

prima assistenza alla popolazione e alla diffusione di informazioni, anche mediante 

l’istituzione di un Centro di Coordinamento Comunale (COC). 

  

 

 

CENTRO di COORDINAMENTO dei SOCCORSI (CCS) 

 

 Il Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS), ubicato presso la Sala Operativa di Protezione 

Civile della Prefettura, è attivato dal Prefetto a supporto nell’individuazione delle strategie che 

possono essere messe in atto per la tutela e protezione della popolazione e la salvaguardia dei beni e 

dell’ambiente. 

 

Il CCS è costituito da rappresentanti con potere decisionale del Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco, del 118, di ARPA, delle FF.OO., dell’ASP, della Regione, del Libero Consorzio 

Comunale e del Comune/i interessato/i. Siffatto Organismo, in fase emergenziale, potrà essere 

integrato da altre figure delle quali, su valutazione dello stesso CCS, si riterrà opportuna la 

presenza. 

Il Centro di Coordinamento Soccorsi (CCS), dal momento del suo insediamento, assicura: 

 il supporto alle richieste che pervengono dal Direttore tecnico dei soccorsi; 

 anche indirettamente, l’assistenza alla popolazione interessata dall’evento, 

comprendendo le attività di evacuazione; 

 il supporto alle richieste che pervengono da ARPA per il monitoraggio ambientale in 

zona sicura esterna all’area dell’intervento; 

 l’informazione al Ministero dell’Interno, al Dipartimento della Protezione Civile 

Nazionale e Regionale ed alle Sale Operative Nazionali e Regionali sulla evoluzione 

complessiva dell’evento; 

 il mantenimento dei rapporti con i mass media, prevedendo uno spazio idoneo 

dedicato agli incontri con i giornalisti; 

 l’organizzazione delle attività finalizzate al ripristino della situazione ordinaria, con 

particolar riferimento al monitoraggio ambientale. 

 Il Prefetto assumerà, in relazione alla situazione di emergenza in atto, anche le determinazioni 

di competenza in materia di ordine e sicurezza pubblica. 

 

 

 

POSTO DI COORDINAMENTO AVANZATO (PCA) 
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 Al verificarsi dell’evento incidentale, il CCS istituisce il Posto di Coordinamento Avanzato 

(PCA) che sarà diretto dal Direttore Tecnico dei Soccorsi (DTS), identificato nel Comandante 

Provinciale dei Vigili del Fuoco (o da un suo delegato) che si potrà avvalere nell’espletamento della 

attività di coordinamento della collaborazione dei responsabili sul posto per assicurare la gestione 

delle funzioni di: 

 soccorso tecnico urgente; 

 soccorso sanitario; 

 ordine e sicurezza pubblica; 

 viabilità e assistenza alla popolazione; 

 ambiente. 

 

Tutti i suddetti responsabili - rappresentanti delle FF.OO., del 118, dell’ARPA, dell’ASL e 

del Comune - che assicurano sul posto la gestione delle suddette funzioni – rispettivamente, ordine 

e sicurezza pubblica, soccorso tecnico urgente, ambiente, soccorso sanitario, viabilità e assistenza 

alla popolazione - confluiscono al PCA, sotto il coordinamento del DTS. 

  

 Il PCA è attivabile h24 e sarà ubicato in area sicura rispetto ai possibili effetti di danno degli 

scenari incidentali considerati nel PEE, tenendo conto delle possibili vulnerabilità presenti nel 

territorio, come indicata nel Piano operativo per il soccorso tecnico urgente. 

 

 La Prefettura e il sistema di protezione civile possono comunque individuare soggetti ulteriori 

a supporto delle predette funzioni. 

 

 

CENTRO OPERATIVO COMUNALE (COC) 

 

 Al verificarsi dell’evento incidentale, il Sindaco, in veste di autorità territoriale di protezione 

civile, al fine di fronteggiare tempestivamente l’emergenza, attiva il Centro Operativo Comunale 

(COC)  ponendo in essere le azioni di salvaguardia ed assistenza alla popolazione (eventualmente 

richiedendo il supporto della Regione) e fornendo alla stessa la necessaria informazione (valutando 

l’eventualità di richiedere l’ausilio della Prefettura). 

 

 In particolare, qualora fosse opportuno dar luogo all’evacuazione della popolazione, anche di 

quella indirettamente interessata, il (COC) presieduto dal Sindaco o suo delegato attua il piano 

comunale di protezione civile provvedendo a: 

 organizzare eventuali aree e centri di assistenza per la popolazione presso i quali distribuire 

generi di conforto ed assistenza psicologica; 

 coordinare l’impiego dei volontari di protezione civile che comunque  opereranno al di fuori 

delle zone di rischio. 
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ORGANIZZAZIONE PER FUNZIONI DI SUPPORTO 

 

 In relazione alla tipologia di evento, alle sue caratteristiche e portata, il Prefetto ed il Sindaco, 

rispettivamente, potranno valutare di strutturare il CCS e il COC per “funzioni di supporto” 

selezionandole tra quelle indicate nella tabella di cui all’allegato 7 delle Linee Guida 2021, riportata 

di seguito.  

Ad ogni modo, tra quelle indicate nella tabella riportata di seguito, ai fini del presente PEE, sono 

ritenute come funzioni di supposto indispensabili: 

 

 Funzione di supporto:  TECNICA E DI VALUTAZIONE 

 Funzione di supporto “ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE”; 

 Funzione di supporto “SANITA’ ASSISTENZA SOCIALE”; 

 Funzione di supporto “STAMPA E COMUNICAZIONE””; 

 Funzione di supporto “TELECOMUNICAZIONI DI EMERGENZA”; 

 Funzione di supporto “STRUTTURE OPERATIVE”. 

 







S05.1 – MODELLO DI COMUNICAZIONE 
 

 SCENARIO DI SISTEMA DI COMUNICAZIONE  
 
 Le comunicazioni all’interno dell’area di intervento e fra i soggetti che interagiscono fra loro 

nell’ambito del Centro Coordinamento Soccorsi avverrà attraverso: 

 reti telefonia mobile; 

 reti telefonia fissa; 

 internet; 

 apparati radio (per gli Enti dotati delle apparecchiature). 

 

 

 

 

 FLUSSI COMUNICATIVI 
Sia in caso di codice arancione (livello di preallarme) che di codice rosso (livello di allarme) 

i flussi comunicativi si svolgono secondo i seguenti schemi: 
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 LE COMUNICAZIONI 
La modulistica per le comunicazioni in emergenza è riportata nell’Allegato 5. 

Le comunicazioni sono così articolate: 

a) Comunicazione immediata del Gestore dopo l’evento incidentale alla Sala Operativa del 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e il Servizio SUES 118, al Prefetto, al 

Sindaco e alla Regione (DRPC Sicilia - S.O.R.I.S.).  

b) comunicazione della Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo alle Istituzioni 

coinvolte a livello territoriale; 

In caso di allarme, il Prefetto, ricevuta la comunicazione da parte del Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco e sentito il parere tecnico degli organi competenti, conferma lo stato di 

emergenza, comunicandolo, tramite l’apposito modello, alle istituzioni interessate. Nel caso di 

allarme, il Prefetto attiva e coordina il Centro Coordinamento Soccorsi; 

c) comunicazioni del Sindaco alla popolazione residente nelle aree a rischio per informare 

dell’evento incidentale in corso ed eventualmente per diramare l’ordine di “rifugio al chiuso” o 

“evacuazione”; 

d) comunicazione del Prefetto alle Amministrazioni Centrali. 

 

In caso di non conferma di emergenza, a seguito della consultazione degli organi tecnici, il 

Prefetto dà comunicazione, tramite l’apposito modello, alle istituzioni interessate. 

Il Prefetto, parimenti, accertata la fine dello stato di allarme, lo comunica alle istituzioni 

interessate tramite l’apposito modello. 

Le comunicazioni tra i soggetti interessati avvengono con tutti i mezzi tecnologici più 

avanzati a disposizione.  

 

 

 

 


